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E' un Boeing di linea carico di casse di munizioni 

Il Rema intercetta un aereo 
egiziano diretto a Mogadiscio 

Monito del miiii»(ru degli esteri di Nairobi - Vance conferma: niente armi al-
La Somalia - Vii artìcolo del « Nhandan » - Studenti somali lasciano Mosca 

In Cina nuove 
versioni 

sugli incidenti 
della Tien An-men 

PECHINO — Il mensile teo­
rico del Par t i to comunista 
cinese, « Bandiera rossa ><, 
nel suo ultimo numero <feb­
braio i. ha parlato per la pri­
ma volta, de;,'li incidenti sul­
la piax/a Tien An-men di 
Pechino dell'aprile 197'i e del­
le accuse che vennero allora 
formulate contro Teng Ilsiao-
pinsr. il quale, sottoposto a 
critiche iiia da diversi mesi, 
sulla scia di quegli incidenti 
fu destituito I\,Ì tutti i suo! 
incarichi (nei quali. con><> ^. 
sa. è s ta to reintegrato nel lu 
«Ilo 1977). 

Secondo « Bandiera rossr» » 
sulla grande piazza di Pe­
chino vi furono, nell 'aprile 
del '7f>, manifestazioni popo­
lari « s p o n t a n e e » in memo­
ria di Ciu En-lai (che era 
deceduto nel gennaio), per 
ricordarne la figura e l'opera 
politica. Queste manifestazio­
ni — scrive il mensile de! 
PCC — offrirono alla cosid­
det ta « b a n d a dei qua t t ro» 
l'occasione per at taccare non 
sol tanto Tenti, ma anche << al­
tri dir igenti» e, « in partico­
lare ». l 'attuale presidente 
del parti to, Hua Kuo-fenK. 
Clli articoli ispirati riall-i 
« banda » — rileva i n t an i 
« Bandiera rossa » — non si 
l imitarono a denunciare un 
«di r igente impegnato sulla 
via della restaurazione capi­
ta l i s ta» . ma («passando dai 
singolare al p lura le») denun­
ciarono anche «dirigenti im­
pegnati sulla via della restau­
razione capitalista ». Ciò di­
mostra — scrive il periodico 
— che la « banda » dirigeva 
« la principale punta della sua 
lancia contro il compagno 
Hua Kuo-feng, successore de 
signato del presidente Mao>». 

In particolare, bersaglio 
dell'articolo di «Band ie ra 
rossa » e uno del componenti 
della cosiddetta « b a n d a » , 
Yao Wen-yuan, che scrisse 
che gli incidenti sulla Tien 
A n m e n dimostravano «vera- j 
mente l'esistenza di una bnr- ! 
ghesia in seno al Pa r t i t o» . 

Una ricostruzione esau­
r iente di quegli incidenti non 
compare, comunque, su « Ban­
diera rossa» (e da tut to l'ar- j 
ticolo non si comprende be- j 
ne se i « q u a t t r o » siano at- j 
taccati per avere criticato in 
tale occasione Teng Hsiao-
ping o se la loro « colpa » 
principale sia s ta ta quella di 
avere al largato la critica an­
che a Hua Kuo-feng). Il gior­
nale si limita ad affermare 
che la « banda » a t tuò poi 
a una crudele repressione » 
contro « la gente che aveva 
manifestato nel nome di Ciu 
En-lai ». 

A Cipro 
si « sciolgono » 

i terroristi 
dell'Eoka-B? 

NICOSIA — L'organizzazio­
ne terroristica di es t rema 
desti a EOKA-B ha fatto per­
venire alla s tampa cipriota 
un comunic.ito per annun­
ciare il proprio « auto.->ciOgli-
mento ». L'EOKA B era s ta ta 
protagonista del tentat ivo 
di « golpe » del luglio '74 con 

•| NAIROBI — L'aviazione del 
'-—-.-: j,« intercettato ieri e 

I costretto ad at terrare a Nai-
| robi un aereo di linea egizia-
j i.u ulte trasportava in Soma-
j ha venti tonnellate di armi 
I «; munizioni e che aveva at-
: tra*.creato !« spi/ io aureo ke-
I m a n o . La notizia è stata da-
! la usile fonti ufficiali, che 

;:.!.'!!M» IMIÌ permesso ai foto­
reporter* di riprendere im-
Pìa:j;;;i dell'aereo e del cari­
co. Questo consisteva in 200 
Lci.ise di munizioni, fra cui 
proiettili da 122. L'aereo è 
!.•:: H-'-.,-:m» 70Y della € Egyp-
' " > ' • , la compagnia di ban­
d u r a del Cairo. Si è trattato. 
.*:ccun;b le autorità di Nairo­
bi, de! quarto sorvolo dello 
spazio aereo kenyano in po-
-••• ^;..r;i :; le fonti hanno pre-

• fe il permesso di sor-
\ (.'•>. ridiiesto dall'Egitto, era 
staio nt'gato perchè le autori-
i.' ".t Nairobi non credevano 
(e (.omo si è visto avevano 
ragione) che gli aerei traspor­
tassero soltanto <K materiale u-
mamtario ». 

Proprio martedì, prima del­
l'incidente, il ministro degli 
,-<".. i-i del Kfiiya, Munyua 
Waiyaki. aveva detto che il 
suo governo assumerà un 
v' ;.;tf';*g;.:niU'Pto ostile» verso 

I i Paesi che forniscono armi 
. !.' . £•::::«.!;« per la sua 

I « g u e n a di aggressione con-
j 'no l'Etiopia >•>. Come è noto. 
. Li li-iiiont' nord orientale del 

!v~ma e abitata da popola­

zione somala e rientra fra i 
territori della cosiddetta 
« grande Somalia ». Waiyaki 
ha accusato il governo di Mo­
gadiscio di non aver rinun­
ciato ad esercitare pretese 
annessionistiche « su un terzo 
ch.'l territorio kenyano » ed ha 
aggiunto che il suo Paese non 
ha nulla da temere dalla pre­
senza di sovietici e cubani 
in Etiopia, in quanto aiutando 
Addis Abeba nella guerra del-
l'Ogaden URSS e Cuba agi­
scono di fatto « anche per il 
Kenya ». 

Sempre sulla questione del­
le . armi alla Somalia, si è 
avuto un nuovo intervento del 
segretario di Stato americano 
Vance, il quale l 'altra sera 
in una intervista alla televi­
sione lia dichiarato ancora u-
na volta che il governo ame­
ricano non fornirà armi alla 
Somalia fino a quando vi sa­
rà presenza militare somala 
nelI'Ogaden. Vance ha anche 
aggiunto che gli USA non ven­
deranno armi all'Etiopia fin­
che durerà il conflitto, ma si 
è detto certo che né l'Etio­
pia né l'URSS hanno inten­
zione di violare la frontiera 
somala, una volta che le trup­
pe etiopiche abbiano rioccu­
pato tutto POgaden. 

A Mosca, in un'ampia cor­
rispondenza «dall'Etiopia li­
berata ». la Prarda ha pub­
blicato ieri un lungo elenco 
di armi catturate ai somali, 
ivi compresi armamenti di 

provenienza occidentale. L'ar­
ticolo ribadisce la posizione 
sovietica favorevole a nego­
ziati di paci; dopo il ritiro 
degli « invasori somali » dal-
l'Ogaden. e nega la interfe­
renza sovietica o cubana nel 
conflitto, affermando che 
« nessun cubano o sovietico è 
impegnato in azioni di com­
battimento ». 

Ad Hanoi, il giornale del 
Partito comunista del Viet­
nam, Nhandan, pubblica un 
ampio articolo a sostegno 
« della giusta lotta dell'Etio­
pia in difesa della sua inte­
grità territoriale ». L'articolo 
accusa i dirigenti somali di 
« miope nazionalismo » e di 
parseguire « pericolose avven­
ture ». 

• « • 
MOSCA — Un primo gruppo 
di 30 studenti somali — su 370 
cui il governo di Mogadiscio 
ha ordinato di rimpatriare — 
lia lasciato oggi l'Unione So­
vietica. A bordo di un aereo 
di linea delle Japan Air Lines, 
diretto a Roma. Da qui pro­
seguiranno i>er il loro paese. 

Parlando coi giornalisti oc­
cidentali prima di imbarcarsi, 
gli studenti hanno smentito i 
loro governanti ed hanno ne­
gato che siano stati tenuti in 
stato di detenzione o che le 
autorità sovietiche abbiano 
cercato di ostacolare la loro 
partenza. 

Convocando le parti 

Carter interviene 
nello sciopero 
dei minatori 

Appello « personale ed urgente » a sinda­
cati e industriali nel quale si fa riferimento 
all'adozione di possibili « misure gravi » 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Con un ap­
pello € personale e urgente » 
Carter ha invitato i rappre­
sentanti dei minatori e degli 
industriali a riprendere im­
mediatamente la trattativa 
alla Casa Bianca. Egli ha 
aggiunto che nel caso non si 
arrivi presto ad accordi che 
consentano la ripresa del la­
voro, sarà costretto a ricor­
rere a « misure gravi » senza 
peraltro specificare quali. Il 
drammatico sviluppo si è a-
vuto all'improvviso nella se­
rata di martedì a seguito di 
una riunione di emergenza 
tra il presidente degli Stati 
Uniti, il ministro del Lavoro 
e il ministro per l'Energia. 
Fino al giorno precedente. 
lunedì, un'intervento diretto 
di Carter sembrava escluso. 
In tal senso, infatti, si era 
espresso il suo portavoce do­
po che il consiglio del sinda­
cato dei minatori aveva re­
spinto con una maggioranza 
schiacciante la bozza di con­
tratto elaborata alla fine di 
un lungo negoziato tra il ver­
tice del sindacato dei mina­
tori. presieduto dallo stesso 
presidente Miller, e una dele­
gazione di industriali. 

I dirigenti del sindacato 
hanno prontamente accettato 
l'invito di Carter. Gli indu­
striali lo hanno in un primo 
momento respinto, adducendo 
la motivazione secondo cui 

I medici vietano qualsiasi interrogatorio 

Misteriosamente come era scomparso 
riappare il collaboratore di Strauss 

Htiber sarebbe stato sequestrato e poi scaraventato su un'autostrada - Per­
plessa anche la polizia, che preannuncia «chiarimenti» - Messaggio enigmatico 

MONACO DI BAVIERA — 
Misteriosamente come era 
scòHiparao lunedi sera, miste-
riosr.mcnte è ricomparso, ieri 
manina, Dicter Huber. il 
;r-:;:.-.-, no collaboratore, re-
swi^ab i l e dei « rapporti con 
i'estero ». del « leader » della 
Unione cristiano sociale bava­
rese (CSU) Franz Josef 
Strauss. 

Le circ63*an/.e del suo ritro-
vaiiic-iito lasciano, almeno. 
perplessi. Il giovanotto è stato 
ritrovato su una autostrada di 
grar.de transito nei pressi di 
Ascheim. a circa venti chilo­
metri da Monaco di Bavie­
ra . Che cosa è successo? Hu­
ber h.» detto di essere sta­
io . ---iu'-i'rato davanti alla 
propria abitazione e. po', di j 

mente, il rapito non è stato 
malmenato, ma le sue con­
dizioni psichiche sono sem­
brate disastrose agli agenti 
della polizia stradale che lo 
hanno soccorso. E l'impres-

medici hanno «proibito» [ nemberg » (Sonnemberg è at-
qualsiasi interrogatorio. j tualmente detenuto e in atte-

La scomparsa di Huber era j s a di processo per l'assassinio 
' stata denunciata lunedì scor- i d c l Procuratore capo della 
! so dalla moglie Britt. sve- I R F T - Buback). 
I dese. ex-hostess delle linee F i n o a quando gli inqui-

aeree scandinave. La giovane ; r c n l i n o n saranno in grado j sione degli agenti è stata suf-
| donna aveva rinvenuto la < lU sottoporre a interrogatorio ! Tragata dalia decisione dei 
! macchina del marito aperta j U"»er. sarà impossibile ten- ' medici di trattenere Huber 
j davanti al garage, con le ! l a r e di completare il quadro j ricoverato in « assoluta tran-
! chiavi inserite nel 'cruscotto, j di questo episodio. Apparente- | quillità >. 

Sul sedile posteriore era ac- i 
cucciato il cane della cop- i 
pia. che non presentava se­
gni di nervosismo. 

Huber. ex-funzionario della 
ambasciata della Repubblica 
federale tedesca a Pechino. 
da alcuni anni è stretto col­
laboratore di Strauss per gii 
affari di politica internazio­
nale. 

All'agenzia di stampa DPA 
ersero =tat« « gettato fuori » j è pervenuta una lettera fìr- I 

mata con la sigla « KGS ». i 
in cui si afferma che Huber ! 
è stato rapito « ...in modo che . 
Strauss possa dimostrare j 
quanto valgano per lui la li- j 
berta e la vita umane ». La j 
polizia e la magistratura stan- I 
no vagliando con attenzione i 
questa missiva, poiché es­
sa è stata spedita quando la 

aiit.- ore 2 di ieri notte. 
dal furgone Volkswagen blu. 

J su cui Io avrebbero trascina-
j lo i suoi rapitori. Lo ha rac-
; coiio un'auto della polizia 
! stradale. Huber è adesso in 

O-.J,--Ì;Ù'C-. sotto e shock » (un 
« grave shock ». hanno preci­
sato i medici). Dopo aver det­
to di essere stato « scaraven- notizia della scomparsa di 

t ro l'arcivescovo Makarios. I tato » dai furgone in corsa i Huber era nota soltanto alla 
allora presidente (lel!a Re- j a u i ; Vatos t i ada . sembra che 
pubblica cipriota, ispirato dal , , - - . . ahh; . -„ 
la Giunta militare fascista . 1 " " [,0il -"• ' . a P e n ° P I U 

dei colonnelli di Atene. 
li tentat ivo falli (e poco 

1 

dopo cadde, ad Atene, il re-
Cime fascistai. ma intanto le 
t ruppe turche erano sbarca­
te nell'isola. 

Recentemente — come si 
ricorderà — l'KOKA-B ave­
va rapito il figlio dell'at- j _ 
tuale presidente della Repub- ] 
blica cipriota, il giovane sot­
to tenente Achille Kiprianou. 
chiedendo, in cambio del suo 
rilascio, la liberazione dei 
« suoi -i detenut i « politici ». j 
Anche questa operazione falli. 

Adesso. l'EOKA-B annun­
cia la sua iTissolu/ione: è dif­
ficile capire se si t r a t t a di 
una presa d 'a t to del proprio 
insuccesso o se «come ipotiz­
zano alcuni osservatori» si sia 
in presenza di un tentat ivo 
volto ad ot tenere « cle­
menza » per i dirigenti <dà ! 
condannat i (come il famige­
ra to Sampson. promotore del 
«co lpe» del "74 > o in a t tesa 
di K'.ud./io. 

j bocca. La polizia — si è ap-
j,I t.v,i — ^ spera » di poter 
fornire qualche chiarimento 

! nelle- uro^siir.f ore: a quanto 
j si può capire, le sue prime 
i rii:-;i.;ir.«7ioni non la convin­

co: •: u:;io. Aia. per ora. i 

moglie, alla polizia ed ai suoi ' 
rapitori. Gli esperti della pò- , 
lizia non hanno fornito alcuna 
spiegazione sul significato del­
la sigla e KGS ». nuova sul 
fronte del terrorismo tedesco-
occidentale: secondo alcuni. 
essa potrebbe significare 
« Kommando Gucnther Son-

GERUSALEMME — I rollami dell'autobus distrutto nell'at­
tentato che ha provocato due morti e numerosi feriti. 

Per le forniture di aviogetti da guerra all'Egitto e all'Arabia Saudita 

Nuova polemica di Israele con gli USA 
Critico discorso di Begin, invitato a Washington — Bombe a Gerusalemme: due morti 

I ca Tra Israele e sii USA, do­
po la decisione americana si 

I fornìi-f» »*>rei da combatti-
ì mento a Tel Aviv, ma anche 
| aTErfii'-- r: all 'Arabia Saudi-
I la L« ueciMorte e siatn defi­

ni ta ieri in Parlamento da! 
pr ime ministro Begin « un 
o t a c o i o ai negoziati di pace » 
ed « •• :..: minaccia alla pace e 
<ùi?. Mcurc-iza delio S ta to e-
brsico •-. C.r. si riferisce alla 
io i i i i .nr . a: ncr.--, r i ail'Eiiit-
10 e P !u i-ìssii più moderni^ 
all'Arabia =".udita; natural­
mente por Begin non costi­
tuisco UHM «minaccia alla 

{ pa<*e » la fornitura degli id-
trMM...--U.m: K 16 alla aviazio­
ne :;.ra«:ìi:::ia. A Washington. 
Vance nel dare l 'annuncio a-
veva det to l'Rltra sera che 
l'impegno americano « per la 
sicurezza di Israele è stato e 

genti di tre movimenti « ino- j r imane ocìicio J>. ma aveva 

TTTI. AVIV — Nuova polemi- j r icano solo dopo _Te vacanze 

Rhodesia: accordo 
fra Smith e tre 
movimenti neri 

« moderati » 
SALISBURY — Un accordo 
per una soluzione a inter­
na -> m Rhodesia è s ta to fir­
mato ieri dal primo mini­
stro Ian Smith e dai dira­

derai i» . Smi th e i leaders 
neri hanno indicato che for­
meranno a giorni un gover­
n o di transizione, che avrà 
U compito di dirigere il pae­
se fino ni momento della co­
stituzione di un governo di 
maggioranza nera. 

aggiunto che « anche l'Egitto 
dpv» «vere u n a ragionevole 
sic-urez»» H* sapersi difende­
re »: ÌÌ.ÌC «ii proseguire con 
fiducia t negoziati di pace ». 
La dìv~.:o:.c ui concedere 
queste forniture sarà porta ta 
all 'esame rirl Congresso ame-

p.*rlamentari di Pasqua; si 
ritiene infatti che Carter ab­
bia voluto prendere tempo 
por neutralizzare la opposi­
zione. che si preannuncia 
aspra, delle lobbies filo israe­
liane. 

Di tu t t a la faccenda co­
munque Carter parlerà per­
sonalmente con Begin. che 
ieri ha confermato di essere 
s ta to ufficialmente invitato a 

f recarsi nuovamente a Wa-
I shmgton. La data della visita 
I non è s t a t a fissata, ma essa 

avverrà comunque — ha pre­
cisato il premier — entro il 

ì mese dt marzo. 
L'altra sera, intanto, a Ge­

rusalemme una potente bom­
ba è esplosa su un autobus 
causando la morte di due 
persone il ferimento di al tre 
43. E* il primo a t t en ta to di 
tale gravità che si verifichi 
nella c i t tà da circa due anni . 
A Beirut, l'agenzia palestinese 
Wafa h a rivendicato ad un 
commando della guerriglia la 
responsabilità dell'esplosione, 
che e avvenuta — precisa il 
comunicato — all ' interno di 
un autocarro militare. 

MOSCA (c.b.) — Proseguono , una pace giusta e durevole 
i contatt i a Mosca t r a i j nell'area del Medio Oriente ». 
sovietici e i rappresentanti i Parlando delle relazioni che 
del mondo arabo sul proble­
ma dei rapporti t ra l'Egitto e 
Israele: dopo la visita del 
primo ministro dello Yemen 
A!i Muhammad. è la volta o-
ra dell'esponente della Libia. 
Abdel Salam Jalloud. mem­
bro del segretariato generale 
del congresso del popolo. A 
lui Breznev — nel corso di 
un ampio colloquio al Crem­
lino — ha ilhL-,trato in det 
taglio la posizione sovietica 
nei confronti dei Medio O-
riente alla luce dei nuovi e-
lementi raccolti dopo la re­
cente missione di Sadat negli 
USA e in vari altri paesi. 
Breznev ha nuovamente e-
spresso una « dura condan­
na » per le azioni egiziane 
tendenti — ha det to — a 
creare « confusione » nel 
mondo arabo e a o spezzare » 

j il fronte un i ta r ia II segreta­
rio del PCUS ha det to anche 
che « ì negoziati separati non 
sono altro che manovre con­
trarie agli interessi reali del­
le popolatemi e creano seri 

J ostacoli al raggiungimento di 

l 'URSS mantiene con il mon­
do arabo Breznev ha ricorda­
to che la posizione sovietica 
non è muta ta i è quella di 
pieno appoggio al'.e giuste ri­
vendicazioni in chiave antim­
perialista. contro manovre 
aggressive di ogni genere. Al 
Cremlino è s ta to affrontato 
anche il tema della situazione 
del Corno d'Africa. Breznev 
ha ribadito quanto ha det­
to nei giorni scor.-i all'espo­
nente yemenita e cioè che il 
proseguimento del conflitto 
armato m quella regione va 
solo a favore delle forze im­
perialiste e reazionane. Un 

regolamento pacifico tra l'E­
tiopia e la Somalia — ha det­
to — contribuirebbe a far 
progredire lo sviluppo libero 
e indipendente dei due paesi 
e di tutt i gli Stati del Corno 
d'Africa, sulla base della non 
ingerenza negli affari interni. 
del rispetto reciproco, della 
sovranità e integrità territo­
riale. Valutazioni analoghe 
sono state fatte dall'esponen­
te della Libia. 

ciò avrebbf significato un ce­
dimento. Ala poi lo hanno ac­
cettato. Ci si chiede, adesso, 
due cose. Primo, quali ragio­
ni possono aver indotto Car­
ter a convocare le parti al­
la " Casa Bianca. Secondo. 
quali potrebbero essere le 
<r misure gravi T> minacciate. 
K' probabile — ecco la con­
siderazione che viene fatta 
nel tentativo di rispondere al 
primo interrogativo — che 
Carter abbia sottovalutato, 
nella giornata di lunedì, la 
portata della reazione degli 
industriali, e dei governatori 
degli Stati in difficoltà per 
l'esaurirsi delle scorte, da­
vanti all'atteggiamento di 
« neutralità * assunto dalla 
Casa Rianca dopo il voto del 
consiglio sindacale. E in ef­
fetti pressioni praticamente 
irresistibili si sono verificate. 
In alcuni Stati si è ricorso al­
l'emergenza mentre, in altri, 
grossi complessi dell'auto e 
dell'acciaio hanno parlato di 
chiusura delle fabbriche. La 
misura adottata da Carter, d" 
altra parte, di impegnare re­
parti dell'esercito nel tra­
sporto di carbone dalle zone 
più ricche di scorte a quelle 
nelle quali le scorte si stava­
no esaurendo si è rivelata in­
sufficiente. 

Da questo complesso di fat­
tori è scaturita la drammati­
ca decisione di martedì sera. 
Essa ha prodotto un certo 
shock nell'opinione pubblica. 
Ma è dubbio che sortisca 1' 
effetto di far desistere i mi­
natori dalla decisione di o n -
tinuare la lotta senza che da 
parte dei padroni si arrivi a 
concessioni più sostanziali. 
Per quanto riguarda le « mi­
sure gravi y> sembra poco pro­
babile il ricorso alla legge 
Taft Ifartley. Nei casi in cui 
essa è stata applicata in pre­
cedenza. infatti, il bilancio è 
stato assai negativo per le 
amministrazioni che vi hanno 
fatto ricorso. Si parla, inve­
ce. della possibilità di ado­
perare l'esercito per estrarre 
il carbone. Ma in questo ca­
so si potrebbero verificare 
conflitti terribilmente acuti e 
forse sanguinosi. 

Lo sciopero, come è noto. 
dura da settantadue giorni. 
E' il più lungo nella storia 
del sindacato dei minatori. 
Vi partecipano ICO.Oflfl iscrit­
ti al sindacato e blocca la 
metà della produzione di car­
bone degli Stati Uniti. Nelle 
miniere non sindacalizzate il 
lavoro è continuato. Su que­
sto elemento gli industriali 
puntavano per spezzare lo 
sciopero. Essi ritenevano in­
fatti che la produzione nel­
le miniere non sindacalizzate. 
assieme alle scorte accumu­
late. sarebbe stata sufficien­
te per evitare una penuria di 
carbone. Ma non avevano fat­
to i conti con la capacità di 
resistenza dei minatori i qua­
li. per spuntare queste armi 
a disposizione dei padroni. 
hanno programmato uno scio­
pero di lunga durata. Senza 
salario, senza assistenza me­
dica. senza pensione per i la­
voratori a riposo sono anda­
ti avanti per settimane e set­
timane picchettando le minie­
re e riuscendo talvolta anche 
ad interrompere la produzio­
ne in quelle non sindacaliz­
zate. 

Finalmente, dopo mesi di 
trattative si è arrivati ad una 
bozza di contratto che se 
prevede fortissimi aumenti sa­
lariali — il 37 per cento in 
tre anni, il che porta il sala­
rlo dei minatori a una media 
di 80 dollari al giorno — im­
pone però severir-sime restri­
zioni alla lil)ertà di sciopero 
e penalizza fortemente i la­
voratori che vi facciano ri­
corso. E* precisamente que­
sto che i minatori non accet­
tano. Rinunciare alla possibi­
lità di scioperi locali, infatti. 
significherebbe non avere nes­
suna arma di lotta per miglio­
rare le condizioni di lavoro 
nelle miniere. Che devono es­
sere estremamente dure se 
attorno alla rivendicazione 
della libertà di sciopero loca­
le si è realizzata una pratica 
unanimità dei minatori in lot­
ta nonostante gli aumenti sa­
lariali. Xon si dimentichi, in­
fatti. che il consiglio sinda­
cale ha respinto con trenta 
voti contro sei la bozza di con­
tratto e clic il presidente del 
sindacato, che ne aveva cal­
deggiato l'approvazione è sta­
to fisicamente minacciato e 
definito un * traditore ». Al­
tre rivendicazioni dei m'na-
tori non sono state accolte. 
Ma quella della libertà di 
sciopero locale sembra aver 
costituito l'elemento determi­
nante. 

Ver-o quali sbocchi si sta 
andando, adesco, dopo l'in­
tervento di Carter? Certo. la 
possibilità di una pesantissi­
ma sconfitta dei minatori esi­
ste. Ma non «cmbra probabi­
le. Nelle loro file, come s'è 
detto, c'è una larghissima e 
forte unità. E dopo sessanta-
due giorni di sciopero non si 
vede come possano cedere. 

Alberto Jacoviello 

Andreotti 
iranno essere realizzate in 
funzione del programma v e 
soprattutto tenendo presenti 
tre obiettivi di fondo: « ima 
programmazione nazionale at­
tuabile e incisiva; un collega­
mento effettivo con le Regio­
ni; una armonizzazione di 
tutta l'azione pubblica colle­
gata con la CÈE *. 

La seconda parte della 
bozza, relativa — come abbia­
mo detto — ai problemi del 
risanamento e del rilancio 
dell'economia è introdotta da 
Andreotti con una considera­
zione che ricorda la presa di 
posizione dei sindacati sul sa­
lario (dei non considerare una 
componente a sé stante rispet­
to alla politica economica). 
Per il presidente incaricato 
questo <r rappresenta un note-
ferole progresso, ma c'è da 
chiedersi se allo stato delle 
cose e con l'obiettivo di con­
centrare ogni disponibile ri­
sorsa al trinomio investimenti-
occupazione Mezzogiorno sia 
ipotizzabile in questo momen­
to una crescita anche piccola 
dei salari reali », 

Ed ecco inrine i punti nei 
quali sono fissate le linee di 
azione che il governo si pro­
porrebbe: 

1) contenimento del deficit 
pubblico rispetto al prodotto 
interno di ,'M punti in quat­
tro anni attraverso riduzioni 
di spesa e aumenti delle en­
trate anche con una crescita 
della prensione fiscale: 

2) rilancio degli investi­
menti per risanare le impre­
se ed estendere la baso pro­
duttiva e occupazionale. Il 
costo del lavoro dovrà alli­
nearsi per questo alla dina­
mica CEE e non dovrà in 
ogni caso superare l'aumento 
del prodotto interno, al fine 
di tendere alla riduzione par­
ziale dei debiti con l'estero e 
al rinnovo dei prestiti scadu­
ti. Ciò presuppone una cre­
scita media del prodotto in­
terno ipotizzabile già per 
quest'anno attorno al 4 per 
cento; 

3) l'aumento delle entrate e 
la riduzione delle spese deve 
perseguire l'obiettivo di man­
tenere il deficit pubblico en­
tro i 24 mila miliardi: 

4) per il risanamento delle 
gestioni previdenziali, sanita­
rie e negli enti locali An­
dreotti propone di modificare 
i criteri di concessione delle 
pensioni di invalidità, con due 
gradi diversi. Per l'invalidità 
parziale sarà corrisposto un 
assegno mensile revisionabile 
dopo tre anni: per quella to­
tale una pensione: sono pre­
visti. inoltre, una sola scala 
mobile per chi ha più pen­
sioni; il divieto del cumulo 
fra pensione di invalidità e 
retribuzione: il riequilibrio 
delle gestioni degli autonomi: 
la riscossione unificata dei 
contributi nrevidenziali e mu­
tualistici: la revisione e modi­
fica dei meccanismi di riva­
lutazione delle pensioni: la 
partecipazione personale alle 
spese mediche; 

5) il disavanzo degli enti 
locali nel '78 non dovrà su­
perare i 13 mila e 500 miliar­
di. « al netto della regolazio­
ne contabile di operazioni pre­
gresse »; 

fi) per il fisco si ipotizza­
no provvedimenti urgenti per 
un recupero entro l'anno di 
7MH) miliardi, mediante ina­
sprimenti IVA, IRPEF e al­
cune imposte indirette: sono 
altresì previsti aumenti ta­
riffari (ENEL, Ferrovie, ser­
vizi locali) fatte salve ristret­
te < fasce sociali », per com­
plessivi 1000 miliardi; 

7) per il recupero della vi­
talità del sistema produttivo 
si prevedono interventi nella 
chimica (con pluralità di ope­
ratori). la creazione di un 
ente di gestione agro alimen­
tare. l'enucleazione della Rai-
Tv dall'IRI. l'inserimento del­
le Partecipazioni statali delle 
aziende ex Esani, nuovi com­
piti di risanamento della Gepi, 
il rafforzamento delle strut­
ture finanziane nei settori 
della siderurgia, meccanica 
e alluminio con aumento di 
1750 miliardi del fondo di do­
tazione 1978: 

8) la mobilità della mano 
d'opera dovrebbe essere at­
tuata in relazione ai proces­
si di ristrutturazione, ricon­
versione e cessazione di atti­
vità: al riguardo Andreotti 
sottolinea l'esigenza di un ac­
cordo fra le parti sociali sul­
l'organizzazione del lavoro 
per l'espansione produttiva: 

9) la « bozza > prevede poi 
impegni per ristrutturare 
l'AIMA. per l'EXEL. le FS e 
i telefoni i cui programmi so­
no condizionati ad aumenti ta­
riffari: 

10) per il Sud si indicano 
progetti speciali settoriali (or­
tofrutta. forestazione, zootec­
nia. strutture di mercato): un 
aumento delle spese della 
Cassa per il Mezzogiorno (3 
mila miliardi nel 78 ) : prò 
getti di ricerca finalizzata 
(aerospaziale, agricolo alimen­
tare. biomedica ed elettroni 
ca) . enti di assistenza per 

piccolo e medie imprese e 
operatori stranieri. infra­
strutture turistiche: 

11) circa l'occupazione gio­
vanile si prospetta la neces­
sità di attuare la legge, con 
opiXH'tune modifiche e inte­
grazioni. onde eliminare le di­
sparità di trattamento con il 
collocamento ordinario e con 
l'apprendistato, nonché per 
disciplinare meglio i contrat­
ti di assunzione a termine e di 
formazione. 

i Giustizia 
una spinta decisa all'opera 
riformatrice, evitando la 
tentazione di. rinviarla ad 
una fase più calma, che in 
tal modo non si verificile­
rebbe inni. L'esperienza Ita 
già dimostrato che non si 
può fare affidamento sugli 
effetti di medio periodo di 
riforme parziali. Si sono va­
rate dal h)70 in poi una se­
rie notevole ili leggi: dallo 
statuto dei lavoratori al pro­
cesso del lavoro a numerose 
disi>osi:ioiii per le donne la­
voratrici; (/(i/ diritto di fa­
mìglia alla rifonti'ì peniten­
ziaria, alla legge contro la 
droga. Xon meno importante 

j sarà il nuovo cod'ce di pro­
cedura. in corso di rcila:io-

! ne definitiva, clic eambierà 
} la struttura e la funzione 
j stessa del processo penale, 
. introducendo i tratti essen­

ziali del giudizio accusa­
torio. 

straordinario serve per arri­
vare a 250 mila e 400 mila 
mensili. Ecco perché viene 
considerato "vi ta le" : e lo è. 
in queste condizioni. 

Tutto questo c'era dietro la 
decisione di questo sciopero. 
ma certo non offre ombra di 
giustificazione al tipo folle di 
lotta che si è adottato e che, 
come dicevamo, ha finito per 
creare quasi sbigottimento, a 
questo punto, fra gli stossi 
infermieri. Non è stato certo 
per caso se il PCI napoletano 
dall'inizio ha condannato con 
parole durissime lo sciopero: 
la salute, la difesa della sa­
lute pubblica, non possono mai 
essere in balia di qualsivoglia 
rivendicazione o trattativa. 
Su questo i comunisti non tran­
sigono. e non transigerauno 
mai. Del resto la questione è 
più generale, è quelli! di una 
Regione che ha trentamila di­
pendenti nella sanità: che ha 
mia carenza cronica di strut­
ture. clic spende mezzo bilan­
cio por ospedali o cure (50 
miliardi per le medicine), che 
soffro di una dello più antiche 
e corrotto gestioni cliente!.iri. 
E l;i giunta regionale non è 
forse entrata in crisi pronrin 
sul « piano sanitario? •••. E" un 
nodo vitale a Napoli, poiché 
proprio qui si lega a quello 
ilio sempre più .ippiro corno 
il v e r o. centralo problema 
aperto, di tutta la situazione: 
l'occupazione. Questo, ci .som­
bra. è il vero carattere speci­
fico di una crisi che, anche 
nel caso degli ospedali, è co 

L" frequente l'osscrvazio- i minio a tutta Italia: a Na|>oli 
no che — oltre a singole 
lacune — queste innovazio­
ni sarebbero state introdot­
te imprudentemente, non 
essendo stati ]>redisposti gli 
strumenti, i mezzi e gli uo­
mini occorrenti per farle 
utilmente funzionare. La cri­
tica è solo parzialmente va­
lida. Propria per il ritardo 
a cui dovevano rimediare. 
quelle leggi non potevano 
non subire acutamente l'ini' 
]>atto con lo stato di cose 
che erano destinate a emu­

lili infermiere con il "posto 
è l'unico, quasi sempre a por­
tare un vero stipendio a o s a . 
Qui le famiglie con più salari 
o stipendi che entrano, sono 
rare come mosche bianche: 
ecco una differenza capitalo 
con ;iltro regioni. 

La risposta sposso dispera 
t;i nasce da questa precarietà 
che sentono aleggiarsi intorno 
anche gli occupati: e la insi­
stita richiesta, a ogni livello, 
di corsi di qualifica/ione è un 
segnale preciso di questo "sta-

• • ... " - '". ."-'" , " ~"" - i t i |S" di precari che seniore, 
biare. K giusto chiedere che \ |. . . . . . ' / . . ' ...... .: :..... 
si adottino provvedimenti 
per agevolarne e renderne 
efficace l'attuazione, ma sa­
rebbe errore emperdonabilc 
pensare di non potere anda­
re oltre. Al contrario, pro­
prio per la gravità delle 
condizioni in cui oggi si svol­
ge l'amministrazione della 
giustizia, deve prevalere l'e­
sigenza di un completamen­
to della legislazione innova­
trice. 

In questa stessa direzione 
si muove sostanzialmente la 
piattaforma dcll'associazio-
« e nazionale magistrati. I 
problemi della riforma del­
l'ordinamento giudiziario, 
dell'estensione del modello 
del processo de! lavoro nei 
giudizi civili, dell'elimina­
zione di quei reati che pos­
sono essere ricondotti alle 
figure dell'illecito ammiui- ' 
strativo o civile, l'esigenza l 
di adeguati strumenti da \ 
adottare fin d'ora in rista > 
del nuovo processo penale: j 
tutte queste richieste rispon­
dono a un bisogno reale. Lo 
stesso si deve dire per le 
proposte clic riguardano le 
carceri, l'applicazione della • 
legge contro la droga e i prò- I 
blemi dei minorenni e ini | 
cambiamento radicale del- j 
l'istituto del giudice concilia- j 
tare, per sostituirlo con un 

in questa città, tutti si sono 
sentiti addosso. 

D.i qui occorre partire por 
analizzare sul serio la crisi 
napoletana. Appaiono falsi e 
dettati da un disegno di fatto 
destabilizzante i grandi affre­
schi a effetto che certa stam­
pa — allenata da tenijM) ai 
"safar i" in questo golfo — 
continua periodicamente a ab­
bozzare con foschi colori: 
« Notte continua ». « Napoli co­
me Calcutta ». « La Innuba 
Napoli » per non dire che di 
alcuni titoli recenti. Esistono 
cause specifiche della crisi 
napoletana e sono l'occupa­
zione, il collocamento, la sta­
bilità e certezza del lavoro. 
molto vicine a quelle della 
crisi che continua a crescerò 
in tutta Italia. 

Proposte 

per la 

riduzione 

della ferirà 

militare 
! ROMA — Ristrutturazione 

giudice onorario che dovreb- delle Forze urinate. Strato­
ne essere la prima fonda­
mentale cerniera per un am­
pio decentramento delle fun­
zioni giudicanti. 

Se si verificheranno le 
condizioni politiche per una 
soluzione positiva della cri­
si di gnrerno i problemi del­
la giustizia non dovranno 

j già militare, vita interna del-
i le caserme e condiz.one dei 
I soldati: questi i temi affron-
| tal! dall'onorevole Falco ,-\c 
j caino, presidente della coni-
j missione Difesa dc'Ia Came-
I ra. in una conferenza stampa 
| tenuta ieri nella sede del 

gruppo del PSI a Moiuecito-
occupare un posto marginale I r i ) I . Secondo Accame l'Italia 
velia fissazione dei nuovi in­
dirizzi programmatici. Fino 

dovrebbe adottare un doppio 
sistema d. difesa: uno lorri-

ra si è realizzata solo ima j toriale. affidato ai giovani di 
parte delle intese del h/glio 
scorso riguardanti questa 
materia; i disegni di legge 
più significativi — ]>rinci 

leva, l'altro affidato ,i forze 
mobili d ' intcnonio. costituito 
da quadri e da volontari spc 
cializz.iti. Per at tuare questa 

pahnevte quello sulla depe- i .strategia, b.-ognora — egii di-
nahzzazinne — sono stati j ( v _ generalizzare al massi 
presentati in parlamento a di- ; m n ,1 - t m / . i o di icva. cou>en-
stanza di mesi e scartameli- j t j n . a j ..'jo^mi di .svo.'ger.u 
te sostenuti dalla dannerà- nelle zone di residenza, au-
zia cristinna. Pesa nrgatira- I puntare il cont.ngcnte di vo 
mente, per i riflessi che prò- J Imuari. si,,<> a 3<ì m i a u n t a 
ro ra nell'attinta di premi- i (<,.T<TJ M , „ 0 soltanto 1 ."/*'b. 
:;onc e per l'oramiz.a.ionc i D.i tutto «-:«"i A-i.ime h i fat-
della polizia giudiziaria, l'im- j to discendere la proposta — 
passe in cui si trova il rior- j presentata in Parlam- nto — 
dinamento della pubblica si- j t l , e prevedo la r.du/.ionc del-
curezza. Circa i 7»ie;;i fi- i ] 3 ftTni;i f | a 12 a H nkM. 
nanziari. il progetto di hi- \ Secondo il parlamentare so­
ninolo dello stato per il 197$ | eia li-«la. la riduzione della fer-
110» contiene novità rilevali- ] ma di leva comporterebbe an 
ti rispetto aVa tendenza co j c he una e d.mi.'.u/ionc del di-
slantc. da due decenni, a de- j sagio e della frustrazione che 
stinarc alla giustizia uva j sub .-cono i giovai.; di leva >. 
qiota semine rtiù insignifi- j I n realtà se le c a n e della 
caute; dall'1.S2 per cento j fnistra/ioiie risiedono — co 
del totale della spesa nel j m o Accame stes-o ha det-
1.957. all'I SO nel "67. allo j detto — uela - arretrato/. 
0 96 nel '77. E ' dunque in- j za dei principi che recolano 
dilazionabile una palifica co- ' la vita m.htare <d anche noi 
ragaiosa. un vero e proprio | cattivo impiego che normal-
piano che serva a superare i mente si f.i della troppa -.. ò 
le situazioni più (Ufiicili e j j» questa d re/ione (he biso 
i pericoli maggiori e. con-
temnoraneamente. mobiliti 
velia prospettiva di qualche 
anno risorse, uomini, infili-
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"ì 

genze. E" >/»» deliilo delle 
forze politiche democratiche 
che va onorato. Se sarà as­
solto. varrà a ridare fiducia 
e a recuperare certezze. 

Napoli 

j gna soprattutto operare 
Tanto più che ]a ferma è 

stata ridotta più volte, mi II 
problema non è ' ta to mai ri-
-r.l:o. Senza contare che una 
ulteriore riduzione e la istitu­
zione della leva resliona!-». 
comportano .1 rischio di apri­
re la strada ad un esercito 
di professionisti 

hanno talvolta usato di quo 
sto spinte aU'iii'Cffiumontu del 
privilegio: non è un caso se 
1' PCI nel passato ha dovuto 
anche espellere dal partito 
qualche sindacalista più au­
dace in questa pratica. E ì 
guadagni. I paramedici e gli 
ausiliari hanno IH mila lire 
di stipendio ai livelli più bas- 1 
si e !180 mila ai più alti: lo | 

Set te anni or sono veniva 
a mancare nella f '- ' i iavera 
della vita la compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 
Ricordandola con profondo 

amore e riconoscenza, 1 geni­
tori Vittorina e Bruno, le 
nonne, gli zìi, i cugini ed 1 
molti amici e compagni soV 
toscrivono 50.000 lire per 
« l'Unità ->. 
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